

	03
Dom.
	   Ore 11,30 : S. MESSA SOLENNE
  SS.  TRINITA’

	  04
LUN 
	Mio Dio ,in Te confido

	05
MAR
	Signore, Tu sei per noi un rifugio

	06
MER
	ORE  10: S. MESSA

	07
GIO
	  Fammi conoscere Signore le tue vie

	08
VEN
	Grande pace Signore per chi ama la tua legge

	09
SAB.
	Festa del Catechismo
Ore 18:  S. Messa prefestiva

	  10
Dom.
	Ore  11,30 :  S.  MESSA SOLENNE
   


Family al via con il mandato ai volontari

Si è aperto  il VII Incontro mondiale della famiglie di Milano con la celebrazione della Pentecoste in Duomo da parte dell'Arcivescovo di Milano, il cardinale Angelo Scola. "Due tratti segnano a partire dal giorno di Pentecoste la vita della Chiesa: l'unità e la missione" e proprio di questa unità "quanto ne ha bisogno il mondo!, quanto il nostro amato Paese, quanto ne ha bisogno la Chiesa", ha detto nell'omelia l'Arcivescovo Scola che ha celebrato la Messa davanti a oltre 5000 volontari a Milano per Family 2012. 

Scola ha rivolto loro il ringraziamento "di tutta la Chiesa ambrosiana e universale, che ha in Pietro la sua roccia". Ragazzi e ragazze giovani provenienti da tutta Italia e dal mondo, ma anche adulti e anziani, tutti con indosso la polo bianca e rossa con il simbolo stilizzato della cattedrale dove, per la prima volta, è risuonato l'Inno ufficiale di Family 2012. I volontari, ai quali il cardinale Angelo Scola ha consegnato il mandato,saranno di supporto ai pellegrini del VII Incontro mondiale delle Famiglie di Milano, che culminerà con il viaggio apostolico di Papa Benedetto XVI da venerdì a domenica. "La manifestazione dell'unico Spirito ha un solo scopo" ha detto Scola "l'edificazione della Chiesa nel bene comune" e proprio questa unità "è la Chiesa bella che dobbiamo testimoniare". L'Arcivescovo di Milano ha poi sottolineato il significato dell'Incontro mondiale delle famiglie: "Il dono dell'unità rifulgerà nella reciproca testimonianza che famiglie provenienti da più di 150 Paesi del mondo offriranno in modo speciale nella celebrazione eucaristica di domenica 3 giugno
presieduta dal Santo Padre".

1.500 GIORNALISTI ACCREDITATI
Dal Canada alla Spagna, dalla Russia all'Indonesia, dall'Algeria al Brasile: sono 1500 i giornalisti accreditati per seguire il VII Incontro mondiale delle famiglie, per il quale si sono mobilitate agenzie di stampa, quotidiani, periodici, radio, televisioni e siti internet in tutto il mondo. Saranno oltre 40 le tv collegate per coprire in diretta la visita del Santo Padre a Milano, che sarà trasmessa in mondovisione da emittenti nazionali e internazionali, con la realizzazione delle riprese in diretta curata principalmente dalla Rai e dal Centro Televisivo Vaticano (Ctv). In particolare, Rai 1 trasmetterà in diretta l'arrivo di papa Benedetto XVI all'aeroporto di Linate e in piazza Duomo a Milano, venerdì 1 giugno nel pomeriggio, la Festa delle testimonianze del 2 giugno e la messa di do
menica celebrata dal Pontefice all'aeroporto di Bresso. Rai 3 trasmetterà il concerto al Teatro alla Scala, alla presenza del Santo Padre, venerdì sera. Rainews l'incontro del Papa con le autorità politiche di sabato pomeriggio. Il Ctv eseguirà le riprese in alta definizione con due pullman e distribuirà il segnale ai maggiori network televisivi mondiali. Tv2000, infine, inizierà i collegamenti in diretta da Milano già al mattino di venerdì e trasmetterà poi il primo incontro del Papa con la città e alla sera il concerto alla Scala. Sabato 2 giugno mattinata tutta in diretta per la preghiera con sacerdoti e religiosi in Duomo e l'incontro con i cresimandi allo stadio di San Siro. In diretta anche tutto il sabato pomeriggio da Bresso per poi trasmettere in serata la Festa delle testimonianze e, domenica, la Messa.
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Foglio parrocchiale di TORRE ALFINA ( VT )
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   03  GIUGNO  2012
Parrocchia S.Maria assunta
Il Papa ai Vescovi :  
 ” RINNOVIAMO LA QUALITA’ DELLA NOSTRA FEDE “

“Il patrimonio spirituale e morale in cui l’Occidente affonda le sue radici e che costituisce la sua linfa vitale, oggi non è più compreso nel suo valore profondo, al punto che più non se ne coglie l’istanza di verità. Anche una terra feconda rischia così di diventare deserto inospitale e il buon seme di venire soffocato, calpestato e perduto”: lo ha detto in Vaticano Benedetto XVI, nell’udienza concessa ai vescovi italiani che stanno celebrando la loro 64ª assemblea generale . Dopo aver richiamato il servizio svolto dall’episcopato per il “bene comune della Nazione italiana, nell’interlocuzione fruttuosa con le sue istituzioni civili”, Benedetto XVI ha approfondito l’odierna situazione, segnata da “grandi trasformazioni sociali e culturali” che “hanno conseguenze visibili anche sulla dimensione religiosa”. A questo proposito ha sottolineato “la diminuzione della pratica religiosa, visibile nella partecipazione alla Liturgia eucaristica e, ancora di più, al Sacramento della Penitenza. Tanti battezzati hanno smarrito identità e appartenenza: non conoscono i contenuti essenziali della fede o pensano di poterla coltivare prescindendo dalla mediazione ecclesiale. E mentre molti guardano dubbiosi alle verità insegnate dalla Chiesa, altri riducono il Regno di Dio ad alcuni grandi valori, che hanno certamente a che vedere con il Vangelo, ma che non riguardano ancora il nucleo centrale della fede cristiana”. “In un tempo nel quale Dio è diventato per molti il grande Sconosciuto e Gesù semplicemente un grande personaggio del passato, non ci sarà rilancio dell’azione missionaria senza il rinnovamento della qualità della nostra fede e della nostra preghiera”: così il Papa ha poi invitato i vescovi italiani a impegnarsi sul piano spirituale, per “offrire risposte adeguate” agli uomini che sono lontani da Dio. “Per questo - ha aggiunto - ho voluto indire un ‘Anno della Fede’, che inizierà l’11 ottobre prossimo, per riscoprire e riaccogliere questo dono prezioso che è la fede, per conoscere in modo più profondo le verità che sono la linfa della nostra vita”. “La nuova evangelizzazione necessita di adulti che siano ‘maturi nella fede e testimoni di umanità’ - ha proseguito, incoraggiando i vescovi a vegliare “perché la comunità cristiana sappia formare persone adulte nella fede perché hanno incontrato Gesù Cristo che è diventato il riferimento fondamentale della loro vita”. A questo riguardo ha richiamato sia il 50° del Concilio, sia l’esigenza di conoscere a fondo il Catechismo della Chiesa Cattolica di cui ricorre il 20° di pubblicazione. “La nuova evangelizzazione - ha concluso - deve riferirsi alla dottrina del Concilio” e la Chiesa deve poter testimoniare “un’autentica esperienza di comunione” per “vivere nel servizio della carità”. 
DOMENICA : 
          ELEVAZIONE ALLA SS. TRINITA'
Mio Dio, Trinità che adoro, aiutatemi a dimenticarmi interamente, per fissarmi in voi, immobile e quieta come se la mia anima fosse già nell'eternità; che nulla possa turbare la mia pace o farmi uscire da voi, mio immutabile Bene, ma che ogni istante mi porti più addentro nella profondità del vostro mistero.

Pacificate la mia anima, fatene il vostro cielo, la vostra dimora preferita e il luogo del riposo; che io non vi lasci mai solo, ma sia là tutta quanta, tutta desta nella mia fede, tutta in adorazione, tutta abbandonata alla vostra azione creatrice.
O mio amato Cristo, crocifisso per amore, vorrei essere una sposa del vostro Cuore; vorrei coprirvi di gloria e vi chiedo di rivestirmi di Voi stesso, di immedesimare la mia anima con tutti i movimenti della vostra Anima, di sommergermi, d'invadermi, di sostituirvi a me, affinché la mia vita non sia che un'irradiazione della vostra vita .Venite nella mia anima come Adoratore, come Riparatore e come Salvatore.

O Verbo Eterno, Parola del mio Dio, voglio passare la mia vita ad ascoltarvi; voglio farmi tutta docilità per imparare tutto da voi. Poi, attraverso tutte le notti, tutti i vuoti, tutte le impotenze, voglio fissare sempre Voi e restare sotto la vostra grande luce.
O mio Astro amato, incantatemi, perché non possa più uscire dallo splendore dei vostri raggi. O Fuoco consumatore, Spirito d'amore, scendete sopra di me, affinché si faccia della mia anima come un'incarnazione del Verbo ,ed io sia per Lui un'aggiunta d'umanità nella quale Egli rinnovi tutto il suo mistero.
E Voi, o Padre, chinatevi sulla vostra piccola creatura, copritela con la vostra ombra, e non guardate in lei che il Diletto nel quale avete riposto tutte le vostre compiacenze.

O miei TRE, mio Tutto, mia Beatitudine, Solitudine infinita, Immensità in cui mi perdo ,mi consegno a Voi come una preda. Seppellitevi in me, perché io mi seppellisca in Voi, in attesa di venite a contemplare, nella vostra luce, l'abisso delle vostre grandezze.
Sr. Elisabetta della trinità
Inquieto è il nostro cuore, finché non riposi in te
Dalle «Confessioni» di sant'Agostino, vescovo
(Lib. 1, 1. 1 - 2. 2; 5. 5; CSEL 33, 1-5)
 “Grande è il Signore e degno di ogni lode; la sua grandezza non si può misurare, la sua sapienza non ha confini» (Sal 47, 1; 95, 4; 144, 3; 146, 5). E l'uomo vuole lodarti, lui piccola parte di quanto hai creato; l'uomo che si porta attorno il suo essere mortale, l'uomo che viene accompagnato dalla testimonianza del suo peccato e dalla prova che tu resisti ai superbi. Nonostante ciò anche l'uomo, piccola parte di quanto hai creato, vuole lodarti. Tu lo spingi a trovare le sue delizie nel lodarti, perché ci hai creati per te e il nostro cuore è senza pace finché non riposa in te.” 
Andrej Rubliev 
(Autore dell’Icona della SS. Trinità)
nasce intorno al 1360, ma non sappiamo dove. Secondo testimonianze giunte fino a noi, l'inizio della sua vita è legato al convento di Sergej Radonezskij e al Monastero della Trinità di Sergio in provincia di Mosca. Ecco perchè Rubliov è chiamato "l'iconografo di Radonezskij. L'opera che assicurò ad Andrej Rubliov fama mondiale è la celebrata Trinità della Cattedrale della Trinità del Monastero della Trinità di Sergio, che è l'apoteosi della sua ispirazione creativa. La luminosa Trinità ha avuto unanime riconoscimento ai nostri giorni, come anche molti secoli or sono nell'antica Russia, ed è ovunque esaltata come l'opera più alta del grande maestro, che ha dato al mondo la sua mente geniale e il suo grande cuore pieno di profondo amore per l'umanità. Andrej Rubliov è stato proclamato solennemente santo in occasione dei festeggiamenti del Millenario del battesimo della Russia (1988). La preghiera composta per l'occasione dice fra l'altro: “O santo Andrea… tramite l'icona della SS.ma Trinità tu hai predicato a tutto il mondo l'unità della santa Trinità”.


